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Riunione straordinaria della giunta fino a notte sull'emergenza-nettezza urbana 

Rifiuti, verrà l'esercito? 
L'assessore 
minaccia lo 
scontro duro 

Il sindacato: «Sarebbe una decisione gravis
sima» * I problemi ancora aperti dell'azienda 

Interverrà l'esercito per ri* 
muovere te diecimila tonnel
late di rifluii che ut sono ac
cumula ti per strada in questi 
giorni? Esiste una fortissima 
possibilità che questo avven
ga, oggi stesso. Lo ha fatto 
capire l'assessore all'am
biente Gabriele Alclati ieri 
sera, pochi minuti prima di 
entrare In una riuntone 
straordinaria di giunta con
vocata per affrontare Temer-
Senza rifiuti (a tardo sera si e 

poroso che ber questa mat
tina sono stati convocati l 
«inducati In Campidoglio). 
«La situazione e tale — ha 
detto l'assessore — che sla
mo obbligati a Intervenire 
scegliendo tra una soluzione 
buona, appoggiando cioè 1 
sindacati che da mesi stanno 
portando avanti la trattativa 
con la Federambiente por 
rinnovare II contratto nazio
nale di lavoro scaduto da 
9 unsi un anno. E una catti* 

a, quella appunto, di chia

mare l'esercito. Sappiamo 
che 1 sindacati confederali 
sono stali convocati dalla Ci-
spcl e dalla Fcdcramblenle-
martedi prossimo. E secondo 
me troppo in là; le condizioni 
della città non possono più 
sopportare questa astensio
ne dal lavoro straordinario*. 

L'assessore cosi pensa di 
risolvere I problemi della cit
tà, della categoria e dell'a
zienda Amnu — «che pervi
cacemente la giunta ha boi
cottato por più di un anno>, 
come ha dichiarato Ieri San
dro Del Fattore del gruppo 
capitolino comunista — ri
correndo all'esercito. 

•Una scelta Irresponsabile, 
gravissima — dichiara 

Mancarlo D'Alessandro del
la Camera del lavoro di Ro
ma —. Tanto più grave per
ché la si compie senza prima 
aver tentato d'Incontrare I 
sindacati e cercare una solu
zione con noi. Il prefetto, In
vece, si sta adoperando per 

sollecitare la ripresa delle 
trattative. Cosa che anche il 
sindaco aveva promesso nei 
giorni scorsi di fare, con un 
blando comunicato. Invece 
Signorello non ha mosso un 
d i te . 

Alclati, ovviamente, non 
la pensa allo stesso modo. 
Sottolinea che la vertenza è 
tutta nazionale, che 1 proble
mi locali non c'entrano nulla 
e che, anzi, miai come in 
questo periodo I sindacati 
non hanno motivo di lamen
tarsi; con solerzia assoluta, 
propriooggl (ieri, ndr) abbia
mo firmato l'accordo per il 
passaggio del 430 dipendenti 
della Sogeln nel libri paga 
dell'Amnu». L'assessore di
mentica, probabilmente, che 
la Sogeln è stata posta In 11-
quidazlnc alla fine di giugno, 
che in questi mesi ci sono vo
lute le lotte del lavoratori, 
manifestazioni pubbliche, 
interrogazioni in consiglio 
comunale del Pei, minacce di 
licenziamento da parte degli 
avvocati liquidatori della So
geln perché la vicenda si 
concludesse positivamente. 

Se la situazione a Roma è 
drammatica, se si sta sfio
rando l'emergenza sanitaria 
le cause non vanno ricercate 
solo nell'astensione del net
turbini dal lavoro straordi
nario. Perché una azienda 
che funziona davvero do
vrebbe svolgere 11 servizio In 
condizioni normali e non 
straordinarie, con un orga
nico adeguato, con attrezza
ture sufficienti e In buono 
stato, con una organizzazio
ne del lavoro efficiente. Ma 
tutto questo non accade a 
Roma. Ogni giorno cento 
mezzi restano fermi nei de
positi perché sono rotti, ogni 
giorno I netturbini sono co

stretti al lavoro straordina
rio perché con questo si rac
coglie il 30% dell'immondi
zia — e ciò nonostante la cit
tà non è certo tra le più puli
te d'Italia. Ma la giunta con
tinua a boicottare tutte le 
misure che potrebbero met
tere l'Amnu nelle condizioni 
di risollevarsi e funzionare 
meglio. 

•C'è una delibera Amnu — 
ricorda D'Alessandro — per 
l'assunzione Immediata al 
collocamento di 198 operai. 
La giunta l'ha bocciata. In
vece se l'approvasse con la 
Procedura d'urgenza si pe
rebbe dare un po' di flato a 

questa città vicino al collas
so». 

•Non si risolvono cosi I 
problemi attuali — ribatte 
Alciall —. Cosa c'entrano 
queste assunzioni se la ver
tenza è nazionale?'. 

•Con questo modo di agire, 
di rispondere all'emergenza 
— dice Invece Del Fattore — 
si dimostra ancora una volta 
non solo quali sono I veri re
sponsabili del degrado della 
città; ma si sottolinea anche 
la colpevole latitanza di 
un'amministrazione che In 
questa vertenza avrebbe ben 
potuto svolgere un ruolo po
sitivo per una soluzione giu
sta e veloce della trattativa. 
Invece, come abbiamo già 
detto altre volte, ciò che più 
preme agli amministratori 
capitollniè che si faccia ter
ra bruciata Intorno al servi
zio di nettezza urbana, per 
offrire cosi alle aziende pri
vate la possibilità di Interve
nire e rilevare 11 servizio. Ma 
questo tentativo, ovviamen
te, lo combatteremo in tutti I 
modi*. 

Rosanna Lampugnani 

Il Pei denuncia i ritardi della giunta per la realizzazione di un ricovero notturno indispensabile nei mesi invernali 

Per i barboni un ostello d'estate 
La struttura sarebbe già dovuta sorgere alla stazione Termini nel dicembre scorso - Presentato dal gruppo comunista in Campido
glio un piano d'emergenza che prevede un «pronto soccorso» stradale e l'utilizzazione temporanea di un locale inutilizzato della stazione 

Per tutta la mattina il centro storico paralizzato 

Passa re Hussein 
Roma bloccata 
in maxi-ingorgo 

Un'ora e mezzo Intrappolati In macchina 
per raggiungere I Fori Imperlali dalla vici
nissima stazione Termini, un'interminabile 
coda che da piazza Fiume ha paralizzato I 
sottopassaggi e il Muro Torto fino a piazzale 
Flaminio. Quella di Ieri è stata una mattina
ta da libro nero per 11 traffico romano. Ter
minati gli intasamenti da pioggia questa vol
ta la •colpa, del caos è stata delle misure di 
sicurezza perse per la visita di re Hussein di 
Giordania nella capitale. 

Il calvario è cominciato verso le nove dal 
Grand Hotel di via Emanuele Orlando e per 

paralisi progressiva verso piazza Venezia per 
l'omaggio al Milite Ignoto. Piazza del Quiri
nale per l'Incontro con 11 presidente della Re
pubblica. Poi la chiusura è toccata all'Itine
rario verso Ponte Mllvlo e la Farnesina. 
Chiudere per cinque-dieci minuti l tratti dei 
percorso ha finito per contagiare tutte H 
strade del centro storico. E già fra gli auto
mobilisti esasperati da soste senza fine e eia-
kson assordanti si faceva strada lo spaurac
chio di un altro venerdì nero. Ma finalmente 
Il re giordano e l suol ospiti si sono seduti a 
tavola nel saloni di Villa Madama « Il grovi
glio di auto si è a poco a poco districato. 

Prima dicembre, poi feb
brai», infine meno. Ma reali-
ai Icsmtnt* sembri che Millanto 
l'esiste prosai!!»» potranno es
sere terminsli 1 lavuri di eo«tru-
sitine dell'ostello per barboni 
alt* «italiane Termini. Non so-
lo; sembra che le autorità sani
tarie nhblino anche avanzato 
seri dubbi sulle qualità delle 
opere e dei materiali URBIÌ. U 
denunci e viene dal uruppo co-
muniste In Campidoglio che ie
ri mattina nel corno di una con-
ferents stampa he dimostrato 
come «In ds subito si potrebbe 
far partire un plano d ementen* 
ss, MS ts siunta bittnorcllo ti a 
facendo slittare una dm A dici ro 
l'altra per l'ai lesti mento dcll'o-
Mello mentre i rigori dcll'inver-

Sn accentuano sempre più il 
rsmma dell emeritinaiione. 
Eppure non turno i «aldi a 

msneart si set lare nervini socia' 
lì del Comune: e e stelo un in* 
fremento di 19 miliardi deter-

S(insto dall'aumento notevole 
eìtraiferimenl ì linaniìari dal

le Regioni ai Comuni. Ci sono 
dunque anche le rimira* neces
sarie per ter partire ii piano 
d'emergente, limitato in via 
sperimentale si periodo inver* 
naie # primaverile, presentato 
ieri mattine del ninsigliere co-
muniate Ausuato H*tt«Kha. 

•Un pieno — hs detto Matta
gli* — che funsioni in attese 
che con l'aperture dell'ostello 
delle stMione Termini ni possa 
giunger* ad un programma or-
Sanicot definitivo. Il pei pro
pone di allestire un servino 
d'sMiaten» in strada dei bar
boni (sono MlMOO a Roma per 
lo più antiarti ed in parie stra
nieri in aitustioni disperate) e 
di ricovero notturno in alcune 
strutture individuate anche al
l'interno della stazione Termi
ni. Del nervino dovranno far 
psrte elmeno 10 persone lope-
rstori socio-sanitari, assistenti 
domiciliari, infermieri) dotate 
di un pullmino. Questo perso-
nsle potrebbe operare, sia nei 
giorni feriali che in quelli festi
vi, dalle 17 elle 2% e se necessa
rio encnt di notte, nelle ione a 
•più sito rischiai; Termini. 
piana Vittorio, Galloria Colon
na, Piramide ecc. Ma potranno 
intervenire snche in altre sorte 
per situazioni d'ementen» se-
ganslate dei vìgili urbani, 

Per la realizzazione di questo 
servizio c'è uià una disponibili
tà da parte delle cooperative di 
assistenza sociale e domiciliare 

fderenii alla Lega, con te quali 
amministrazione comunale 

potrebbe stabilire delle con
venzioni, 

•E chiaro comunque —• ha 
precisalo Battaglia — che alla 
realizzatone di questo servizio 
oltre al Comune, alle cooperati
ve che hanno manifestato la lo
ro disponibilità, dovranno col
laborare il volontariato ed altri 
istituzioni della città».. Anche 
per quanto riguarda il ricovero 
notturno il Pei ha una sua pre
cìsa proposta per l'immediato. 
•Abbiamo individuato — ha 
proseguilo Battaglia — all'in
terno della stazione Termini 
una struttura sorta anni fa per 
la sosta notturna degli emigrati 
ed ora largamente inutilizzata, 
Qui potrebbe trovare tempora
neamente un ricovero notturno 
un centinaio di persone. E del 
resto gli stessi gestori della 
struttura, il ministero del La
voro e le Ferrovie dell'Opera 
diocesana d'assistenza, ci han
no già manifestato la loro di
sponibilità». Per il resto i comu
nisti chiedono che l'ammini
strazione comunale stipuli con
venzioni con pensioni, struttu
re d'accoglienze private o con le 
lpab che dispongono di spazi 
adeguati, come ad esempio, t 
complessi del Sant'Angelo e del 
S, Michele. Dopo la fase di pri
ma accoglienza gli operatori 
dovranno collega™ con i servi
zi territoriali sociali e sanitari 
competenti per ulteriori inter
venti e con le organizzazioni del 
volontariato che operano nel 
settore. Puntodi riferimentodi 
un piano organico di assistenza 
dovranno essere, secondo i co
munisti. le circoscrizioni. «La 
nostra — ha concluso Augusto 
Battaglia — è una proposto 
realizzabile immediatamente, i 
cui costi sono contenuti entro 
tetti compatìbili. Vista anche la 
favorevole situazione finanzia
ria del settore dei servizi sociali 
non è più tollerabile un ulterio
re disimpegno della giunta Si
gnorello. Il Comune si deve im
mediatamente incontrare con il 
ministero dei Trasporti e l'A
zienda delle ferrovie.. 

Paola Sacchi 

Torrenti di amore, cuore a tonnellate, famiglia come unico 
metro di misura, calore umano a profusione. Sono le parole 
più udite, Ieri pomeriggio, al convegno -La cultura dell'assi-
tieni*' organizzalo dalle cooperative democristiane e patro
cinilo dal Comune di Roma, con lami ospiti Illustri, dal 
cardinal Potetti, a Don Picchi a monsignor DI negro. In 
piim* tilt In una sala affollata oltre ogni previsione Maria 
Pie Pantani, seguila da uno stuolo di crocerossine. Cosi men
tir un ostello della Carltas. sfrattalo, risenta di chiudere I 
bàttenti, dopo che ti freddo ha ucciso 3 barboni solo nelle 
ultime settimane, nella sala della Protomoteca si ascolta 
quasi solo retorica, buone Intenzioni, qualche bugia. Ami. di 
più: l'assessore al serviti sociali Gabriele Mori, sentendosi .in 
casa- ha finalmente esposto con compiutezza e senza timori 
ti auopenatero In fatto di assistenza. Per l'assessore. Il Comu
ne non pud più avere la •presunzione- (dice proprio così) di 
rtaolvtmo almeno affrontare le contraddizioni che una città 
cerne Roma avlluppa. I problemi del .bisognosi: degli emar-

«L'assistenza? 
Lasciamola 

fare ai preti» 
Ad un convegno sulla sicurezza sociale 
l'assessore Gabriele Mori spiega perché il 
Comune non ha una politica sui servizi 

Qui sopra due barboni, che «abitano» sul marciapiedi di via 
Nazionale e, accanto, l'ostello della Carltas, sfrattato, che 
dovrà chiudere i battenti entro la fine del mese. 

glnatl (che sono esseri normali, specifica l'assessore per chi 
fosse convinto del contrarto) sono problemi della comunità: 
dunque dev'essere la comunità e farsene carico. E di quale 
comunità sta parlando si capisce quando Mori cita tutti gli 
enti e gli istituti con l quali ha instaurato buoni rapporti-
comunità di S. Egidio, Carltas, Il Cels di Don Picchi, l'Opera 
diocesana assistenza, l'associazione Carceri e Comunità. In
tendiamoci, tutte associazioni validissime anche se forte
mente orientate, e ma che serve un assessorato se la poiJtlca 
per i'assistenza la fanno solo i preti? 

Vn mistero. Anzi l misteri sono tanti dato che l'assessore 
dopo avere spiegato che con l pochi assistenti sociali che 
la corano per il Comune non può avere la presunzione di fare 
di più, sostiene che la politica per /'assistenza è II centro 
dell'iniziativa comunale. Quanto alle critiche sollevate in 
questi giorni a proposito dello scarso Intervento comunale 
nella politica sociale solo qualche battuta. A Don Luigi Di 
Licgro che entro la fine del mese dovrà sgombrare l'ostello di 
vìa della Cisterna perché sfrattato, Gabriele Mori ha chiesto 
pazienza. Ad Augusto Battaglia, consigliere comunista, che 
ha proposta l'apertura di un pronto soccorso per l barboni 
alla stazione Termini dove anni fa era ospitato un centro per 
gli emigrati, ha risposto di avere già intavolato una richiesta. 

L'unica voce controcorrente in un mare di enunciazioni di 
principio e di retorica è sta ta quella di Luigi Di Ltegro, delta 
Caritas. Ha ricordato al presenti che sotto la galleria di piaz
za Colonna abita ormai stabilmente una giovane di 28 anni: 
In strada a due passi dal Parlamento ma ri; ta, dorme, soprav
vive come può. A lei come a tutti gli altri che durante la notte 
vanno a rifugiarsi sotto I porticati e le panchine — dice mon
signor Di Licgro — U Comune, come le altre Istituzioni, non 
può continuare a rispondere che non c'è niente da fare. 

Carla Cheto 

Rivuole i suoi soldi bloccati dalla Costa d'Avorio 

Dirottatore per amore 
protesta per denaro 

Luciano Porcari sequestrò net 1977 un aereo per riprendersi le figlie 
Ha vissuto per anni nello Stato africano che nel '76 lo ha espulso 

Dieci anni fa sequestrò un 
Boeing dell'Iberla e portò In 
giro per ventimila chilome
tri, tra l'Europa e l'Africa, 
trentanove passeggeri. Tutto 
per riprendersi due figlie. Ie
ri, dopo anni di carcere ed 
evasioni clamorose, è torna
to alla ribalta. Ha protestato 
a lungo In via Spallanzani 
davanti all'ambasciata della 
Costa d'Avorio. Rivoleva in
dietro I milioni che lo Stato 
africano, secondo la sua ver
sione, gli avrebbe bloccato. 
Ha urlato fino a quando la 
polizia lo ha rispedito, con II 
foglio di via obbligatorio, ad 
Orvieto, il paese in cut abita. 

Luciano Porcari, 57 anni, è 
il protagonista di quest'ulti
mo atto di una vita «vissuta 
pericolosamente-. Le sue im
prese hanno riempito negli 
anni 70 pagine e pagine di 
cronaca sul giornali di tutta 
Europa. Meccanico specia
lizzato aveva girovagato per 
l'Africa prima di stabilirsi 
negli anni 60 in Costa d'Avo
rio con Isabella Zavoli, la 
donna che aveva sposato. I 
rapporti tra la coppia, che 
aveva tre tigli, diventarono 
via via più tesi fino alla rot
tura definitiva. Isabella Za
voli tornò in Italia con 1 due 
figli maschi. Consuelo, la 
bambina più piccola, rimase 
In Costa d'Avorio con Lucia
no Porcari. 

Nel 1971 l'uomo decide di 
consegnare alla moglie an
che la terza figlia. Ma quan
do Isabella Zavoli sta per 
partire in aereo con la picco
la il meccanico ci ripensa. 
Imbraccia un fucile e comin
cia a sparare all'impazzata. 
Un colpo ferisce la moglie al
la testa: l'uomo viene blocca
to dalla polizia di Abldjan. 
Dopo qualche mese di carce
re Luciano Porcari torna in 
liberta e sposa la nipote del 
ministro del lavoro della Co-
sia d'Avorio. Dalla rela?lone 
nasce una bimba. Margheri
ta. Nel 1976H meccanico vie
ne espulso dal paese africano 
per sospetti di attività spio
nistiche. Gli vengono seque

strati più di 250 milioni. Ri-
mosto solo mette a punto il 
suo spericolata progetto: se
questrare un aereo per ri
prendersi le due figlie: Con
suelo, che è a Torino con la 
madre, e Margherita, rima
sta In Costa D'Avorio. 

Il 14 marzo del 1977 dirot
ta un Boeing dell'Iberla di
retto a Palma di Maiorca con 
39 passeggeri a bordo. Co
stringe Il pilota ad atterrare 
all'aeroporto di Abldjan, ca
pitale della Costa d'Avorio; 
dopo una lunga trattativa le 
autorità locali gli consegna
no la figlia e 200 milioni. 
L'aereo riparte In direzione 

di Torino ma l'Italia non ac
cetta le condizioni del dirot
tatore; l'aereo comincia a fa
re spola tra Zurigo, Varsavia, 
Torino e di nuovo Zurigo do
ve Porcari viene bloccato 
dalla polizia svizzera. Con
dannato a dieci anni di car
cere riesce a fuggire nell'ai 
dal penitenziario. Riacciuf
fato in Italia ad Orvieto tra
scorre altri 4. anni in carcere 
fino all'anno scorso quandi 
gli è stata concessa la liberta 
provvisoria. Da allora ha ri
preso le sue attività dimo
strative per riavere figlie e 
soldi. 

I. fo. 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15.30 
Palazzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 

GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

Tutte Is organizzazioni dal Partito di Roma a dol U n o al 
lavoro per la riuscita di quatta grande manifestazione. 


